
RISOLUZIONE

Oggetto: Condanna delle parole pronunciate dal Primo Ministro del Governo Italiano, Sen. Mario 
Monti, nel corso del suo intervento al Convegno su Riforme e Crescita svoltosi a Roma

IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE

 Preso atto che in data 8.05.2012, il Primo Ministro del Governo Italiano ha preso parte al  
convegno  su  “Riforme  e  Crescita”  organizzato  a  Roma  alla  presenza  del  Commissario 
Europeo Olli Rehn;

 Preso atto che durante il suo intervento, il Primo Ministro ha pronunciato una frase nella 
quale  ha  detto  che  “Le conseguenze  umane della  crisi  dovrebbero  far  riflettere  chi  ha  
portato l’economia in questo stato e non chi da quello stato sta cercando di farla uscire”;

 Considerato che un’interrogazione parlamentare è stata presentata con la sottoscrizione di 42 
deputati per chiedere al capo del Governo cosa intendesse dire con le parole “conseguenze 
umane” e se nel suo discorso vi fosse un chiaro riferimento al “Governo Berlusconi”;

 Preso atto della situazione attuale di pesante crisi economica che sta attraversando il nostro 
Paese e dei gravissimi episodi che si sono, purtroppo, ripetuti negli ultimi tempi in Italia che 
hanno visto il suicidio di alcune persone cadute in situazione di pesante indebitamento e di 
forte difficoltà economica;

 Considerato come il dovere di un Primo Ministro sia quello di adoperarsi per migliorare le 
condizioni in cui versa il proprio Paese, cercando di offrire speranze e prospettive ai suoi 
concittadini e non certo quello di cercare “colpevoli” della situazione politica, economica e 
finanziaria attuale

ESPRIME

1. La  propria  perplessità  nei  confronti  delle  affermazioni  del  Primo  Ministro  le  quali, 
nonostante le smentite, potrebbero contribuire ad acuire il clima di disagio sociale che si 
respira in Italia a seguito della dilagante crisi economica e finanziaria

AUSPICA

1. Che il Presidente del Consiglio dei Ministri, Sen. Mario Monti, smentisca al più presto, per 
via ufficiale, di essersi voluto riferire con la sua espressione agli episodi di suicidio avvenuti 
negli ultimi tempi e che hanno sconvolto tutto il Paese e di non aver inteso fare alcun tipo di  
riferimento al precedente Governo Italiano presieduto dall’On. Silvio Berlusconi

2. Che in futuro, e perlomeno fino a quando il presente esecutivo “tecnico” resterà in carica, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri si adoperi per quanto nelle sue competenze per cercare 
di risolvere la situazione di crisi attuale, cercando di sanare e non di acuire le situazioni di 
disagio sociale che si vanno verificando, offrendo prospettive concrete per il miglioramento 
della situazione economica e finanziaria del Paese.
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